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IsEGGI E DEGRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 836.
Autorizzazione alla concessione di un sussidio straordinario

di esercizio alle società gic.recutj le ferroyie Circumetnea e

Wiena-Buonconvento·Monteantic3.

VITTORIO EMANUIELE III

PIN GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare la

prosecuzione delPesercizio sulle ferrovie Circometnen e Sie-

na-Boonconvento-Monteantico;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° eennaio e fino a tutto il 30 giugno 3033,
ò accordato a ciascuna delle Società siciliana di lavori pub-
blici, esercente la ferrovia Circumetnea, ed Italiana Imprese
Ferroviarie e Lavori Pubblici, esercente la ferrovia Siena-
Buonconvento-Monteantico, un sussidio straordinario di

esercizio nella misura di L. 50.000 mensili.

Art. 2.

Il pagamento del sussidio straordinario di cui al prece-
dente art. 1 sarà in tutto od in parte sospeso per i periodi
di tempo nei quali, per cause non derivanti da forza mag-
giore debitamente accertata, l'esercizio venisse in tutto ad

in parte sospeso o desse luogo a ripetute e gravi irregolarità.

Art. 3.

Per provvedere al pagamento del sussidio straordinario di
cui all'art. 1 lo stanziamento del capitolo 80 del bilancio

passivo del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio in
corso è aumentato di L. 600.000.

Art. 4.

La Società siciliana di lavori pubblici è autorizzata ad

estinguere il proprio debito per tasse erariali, a tutto il 31
dicembre 1932, in n. 1G rate semestrali di eguale importo,
con scadenza al 30 giugno e al 31 dicembre di ciascun anno
a decorrere dal 1933, e con esenzione dalla corresponsione

della penale per ritardati versamenti e degli interessi di
mora di cui all'art. 6 del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 40,
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e alPart. 12 del
R. decreto 2 agosto 1929, n. 2150, convertito nella legge 22
dicembre 1930, n. 1752.

Art. 5.

Il presente Geereto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il Ministro proponeute è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delin

Stato, sia inserto nella raccolta ußlciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Rossore, addì 29 giugno 1933 - Anno XI

VITTOlllO EMANUELE.

IDSSOLINI - CIANO - mIUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNcisci.
Registrato alla corte dei conti, addi 31 luglio 1933 - Anno XI
Atti del Governo, registro 334, foglio 151. - MANCINL

REGIO DECIIETO-LEGGE 29 giugno 1933, n. 937.

Disposizioni a favore degIl Enti ecclesiastici della Romagna
per gil edifici danneggiati dal terremoti del 10 novembre 1918
e del 29 giugno 1919.

VITTOlilO E¾ANUELE III

a:1: GRAZI.\ DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ITE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 5 novembre 1910, n. 1518;
Visto il II. decreto.legge 22 dicembre 1918, n. 2080;
Visto il 11. decreto-legge 8 luglio 1919, n. 1384;
Visto il R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2309;
Visto il R. decreto-legge 23 dicembre 1923, n. 2873;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1060 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 :

Ritenuta la necessità e l'urgenza di prossedere all'eroga-
zione delle somme occor_renti alla riparazione o ricostruzione
Ácgli edifici di culto ed ecclesiastici danneggiati dal terre-
moto del 10 novembre 1918 e del 20 giugno 1919, che non

hanno potuto beneficiare in tutto od in parte delle norme

emanate in occasione dei terremoti stessi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato

per l'interno, e con il Ministro Segretario di Stato per i la-
vori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë autorizzato il trasporto di L. 7.000.000, dal bilancio del-
l'esercizio 1933-934 del Ministero delle finanze a quello della
Amministrazione del Fondo per il culto, prelevandole dal
fondo per le obbligazioni terremoti autorizzato con la legge
27 giugno 1929, n. 1069.
La somma anzidetta sarà erogata nella concessione di sus-

sidi nella spesa per i lavori di riparazione, ricostruzione o

nuova costruzione degli edifici di culto ed ecclesiastici nei
Comuni danneggiati dai terremoti del 10 novembre 1918 e
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29 giugno 1910, e ricadenti nella circoscrizione delle Diocesi
di Bbrgo S. Sepolcrò, Sarsina, Rimini, ForR e Bertinoro,
Modigliana, Pennabilli-Montefeltro e Faetza, quante volte
per i lavori stessi non spettino o non possono essere più cor-
risposti contributi o sussidi a norma della vigente legisla-
zione in materia di terremoti.

Art. 2.

La erogazione dei sussidi previsti nel precedente articolo
sarà effettuata dal Ministro per l'ihterno, a favore degli
Enti ecclesiastici, designati dagli ordinari delle Discesi di
cui all'art. 1 con appositi elenchi, che saranno sottoposti al
riscontro dei Ministri per le finanze e per i lavori pubblici
agli effetti della dichiaraziotie che gli Enti stessi non possa-
no usufruire, per i lavori medesimi, di altri sussidi o contri-
buti a norma della legislazione in materia di terremoti.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le occorrenti variazioni in dipendeza del presente
Beereto che sarà presentato al Parlamento per la conversione

Ile útro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlote di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 29 giugno 1033 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - JUNo - DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardagfgfili: DE FILOCISC)
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 luglio 1933 - Anno XI

atti del Governo, regtstro 334, toglio 122. - NIANCINI.

REGIO DECItETO 22 giugno 1933, n. 938.
Iteroca dell'esenzione dalle tasse postali già concessa alla

Pederazione italiana de!Ie biblioteche circolants con sede in Afi•
lano.

VITTORIO EMANUELE III
,

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 1G dicembre 1923, n. 8192;
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1024, n. 1995, conver-

tito nella legge 18 marzo 1920, n. 562:
Visto il R. decreto-legge 1• Inglio 1926, n. 1207, conver-

tito nella legge 10 giugno 1927, n. 1007;
Vista l'istanza con cui la Federazione italiana delle bi-

blioteche circolanti, dichiara di rinunziare all'esenzione dal-
le tasse postali col sistema del canone, alla quale era am-
messa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e
per Peducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È revocata l'esenzione dalle tasse postali concessa alla

Federazione italiana delle biblioteche circolanti con sede in

Milano col R. decreto 16 dicembre 1923, n. 3192.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1933-34 viene a cess

sare il pagamento da parte del Alinistero de1Peducazione nas
zionale del relativo canone annuo di L. 10.716.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 22 giugno 1933 - Anno XI

VITTORIO E31ANUELE.

CIANO - eTUNo - EncOLibe

Visto, il Guardastgillt: DE FRANCISC1.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 336, foglio 128. - MANCINI.

ILEGIO DECRETO-LEGGE e luglio 1933, n. 939.

Aumento di fondi per contributi relativi alla costruzione di

sylos da cereali.

VITTORIO EMANUELE III

PlcR GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 31 gennaio 102ti, n. 100 ;
Veduta la legge 30 maggio 1932, n. 720, recante provvi-

denze dirette ad agevolare la costruzione e l'attrezzamento
di sylos e di magazzini da cereali;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di apprestare

nuove ed adegunte disponibilit& per l'e111eace attuazione delle

provvidenze predette;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stanziamenti autorizzati dall'art. 3 della legge 30 mag-
gio 1932, n. 720, sono aumentati di un milione annuo per
25 anni, a partire dall'esercizio 1933-34, restando cosi· de-
terminate le assegnazioni complessive:

Esercizio 1932-33 (16 rata) . . . . . . L. 1.000.000
Per ognuno degli esercizi dal 1933-34 a

tutto il 1956-57 (rate dalla 2· alla 256) . . . » 2.000.000
Esercizio 1957-58 (26* rata) . . . . .

» 1.000.000

Art. 2.

Nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste per l'esercizio 1983-34 sono introdotte le se-

guenti variazioni:
In aumento:

Cap. 97 - Contributo dello Stato nella spesa
capitale e negli interessi sui mutui per la co-
struzione di sylos e di magazzini da cereali . L. 1.000.000

In diminuzione:

Cap. 83 - Concorso dello Stato, non supe-
riore al 3,50 % nel pagamento degli interessi
sui mutui da concedersi per la bonifica inte-

grale del territorio della provincia di Ferra-
ra, ecc. . . . . . . .

. . . .
. . . . § 500.000

Cap. 81 - Concorso dello Stato non supe-

riore al 3,50 % nel pagamento degli interessi
sui mutui da concedersi per la bonifica inte-

grale nel territorio della provincia di Ro-

sign, ecc. .
. . . . . . . . . . . . . » 500 AGO
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Art. 8.

T Limiti massimi degli stanziamenti previsti dagli arti·
coli 2 dei Regi decreti 22 dicembre 1927, n. 2577, 26 febbraio
1928, n. 410, e successive modificazioni, sono ridotti rispet-
tivamente a L. 13.500.000 e L. 5.500.000.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo éhè il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 6 luglio 1933 - Anno KI

FITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - Accano - JUNG.

Visto, il Guardasigfilf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 luglio 1933 Anno XI
Atti del Governo, registro 334, foglio 150 - MANCINI.

itEGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 940.
Erezione in ente morale dell'Opera pla « Ospedale in me-

moria del Alinturnesi caduti nella grande guerra 1915=18 », con
sede in Alinturno.

N. 940. R. decretc 5 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'ia-
terno, l'Opera pia « Ospedale in memoria dei 3Iinturnesi
caduti nella grande guerra 1915-1918 » con sede in Afin-
turno, viene eretta in ente morale con amministrazione
autonoma, e ne è approvato, con alcune modifiche, il rela-
tivo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : DE FluNCIsci.
Registrato alla Corte dei ennti, addf 1• agosto 1933 - Anno X1

KEGIO DECRETO 1° giugno 1933.
Autorizzazione all'Opera nazionale Dopolavoro ad accettare

la donarione di un appezzamento di terreno disposta in suo
favore dalla sig.ra Clara Brizio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge lo maggio 1925, n. 582, con il
quale venne costituita l'Opera nazionale Dopolavoro, ed i
Regi decreti 11 novembre 1926, n. 1936, e 7 aprile 1927,
n. 516, con i quali vennero emanate le norme modificatrici
delle precedenti circa gli scopi, il patrimonio e gli organi
dell'Opera;
Visto il R. decreto 31 dicembr 1925, n. 2392, con 11 quale

venne approvato lo statuto dell'Opera nazionale Dopolavoro;
Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1663, che attri-

buisce al 51inistero delle corporazioni alcuni servizi già di
competenza del Ministero dell'economia nazionale;
Vista la domanda con la quale l'Opera nazionale Dopola-

voro chiede di essere autorizzata ad accettare la donazione
disposta in suo favore dalla signora Clara Brizio fu Bar-
tolomeo, vedova Brizio, con rogito del notaio Bernardino
Re, del Collegio notarile di Sanremo (Imperia), in data 21
settembre 1931-IX ;
Udito il parere del Consiglio di Stato)

Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corn

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

L'Upera nazionale Dopolavoro ò autorizzata ad accettare
la donazione disposta in suo favore dalla signora Clara
Brizio fu Bartolomeo, vedova Brizio, mediante rogito del
dott. Bernardino Re, notaio residente a Dolcedo ed iscritto
nel Collegio distrettuale notarile di Sanremo (Imperia), di
un appezzamento di terreno seminativo arborato irriguo,
denominato Ortiò, posto nell'abitato di Tavole, frazione di
Prelà (Imperia), della estensione di mq. 140 e del valore di
L. 3000.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubbliento nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 1° giugno 1938 . Anno XL

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI.
I
I Registrato alla Corte del conti, addi 10 luglio 1933 - Anno XI
Registro n. 1 Corporaziotti. foglio n. 397.

(5357)

I

DECRETO MINISTERIALE 3 maggio 1933.
Istituzione di nuove serie di abbonamento speclate per 1 tra•

sporti delle persone sulle ferrovie dello Stato.

IL IIINISTRO PER LE COMUNIOAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la proposta della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato, Servizio commerciale e del traffico, di cui la
relazione n. C. 311/200/5 in data 21 aprile 1933 - Anno XI;
Viste le tarife e condizioni per i trasporti delle persone

sulle Ferrovie dello Stato;
Visto il R. decreto 26 settembre 1923, n. 2641;
Sentito il Consi lio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;

Decreta:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzo
ta ad istituire 19 nuove serie di abbonamento speciale costi,
tuenti gli itinerari dal XVII al XXXV indicati ne1Palle-
gato 6-A alle Tarife e condizioni pel trasporto delle pemone,
il cui testo viene sostituito da quello allegato al presento
decreto.

Art. 2.

La Direzione generale delle ferrovie dello Stato stabillra
la data di attuazione del provvedimento.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 3 maggio 1933 - Anno XI

Il Ministro per le comunicazioni:

Il Ministro per le finanze:
JUNG,
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Biglietti di abbonamento speciali.
Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato rilascia biglietti di
abbonamento speciali di la, 2• e 3· classe per la validità da uno a

dodici mesi e per gli itinerari risultanti dall'elenco di cui appresso.
E al;rest ,ammesso il rilascio dei biglietti suindicati per due

qualsiasi egli itinerari risultanti nel detto elenco, purché la somma
dei due itinerari non corrisponda esattamente ad µn guerarlo
singolo.

I prezzi dei biglietti per un itinerario di validità annuale sono
stabiliti riducendo delle seguenti percentuali i prezzi annuali risul-
tanti dall'applicazione, al relativo percorso, della tarina per i bi-
glietti di abbonamento ordinari di cui all'allegato 6:

30 per cento per gli itinerari I, II, II-Ots, V, V-bis, VI, X, XI,
XII, XIII, XIV, XV, XVll, XVill, XlX, XX, XXI, XXII, XXIII, XXIV,
XXV, XXVI, xxvil, XXVIII, XXIX, XXX, XXXII, XXXIII;

35 per cento per gli itinerari III, VII, VII-Ots, VIII, Vill-bis,
XVI, ig;

40 þër cento per gli itinerarl IV, IX, KXXIV, XXXV.
Nel caso di abbonamenti valevoli per due itinerari, il prezzo

annuale si stabilisce come segue:
L'importo relativo al chilometraggio dell'itinerario più esteso

si aumenta della quota afferente ai chilometri delle linee aggiun-
tevi per effetto dell'abbinamento con altra serie, calcolata con le
basi che la tarilTa degli abbonamenti ordinari indica per i Ellilo-
metri successivi a quelli già pagati col prezzo del primo itinerario;
mantenendo però su questa quota la percentuale di riduzione pre-
vista per il secondo itinerario.
I prezzi annuali tanto per i biglietti speciali valevoli per un

solo itinerario, quanto per quelli valevoli per due itinerari, integrati
degli aumenti in vigore all'atto del rilascio, sono arrotondati per
eccesso al multiplo di 13 lire.

Detto arrotondamento per le serie abbinate si intende applica-
bile una sola volta sull'importo complessivo.
I prezzi dei biglietti di validità inferiore ad un anno si formano

dividendo per 13 11 prezzo dell'abbonamento speciale annuale ed

attribuendo in lire intere due tredicesimi al primo mese ed un tre-

dicesimo a ciascun mese successivo.
Si rilasciano abbonamenti intestati a due persone di una stessa

ditta, purché 11 primo geriodo di validità sia di durata non infe-
riore a sei mesi. Il prezzo è quello stabilito per una persona, au-
mentato di un terzo ed arrotondato per eccesso al multiplo di 13.

Art. 8.

In congiunzione con gli itinerari degli abbonamenti spectalt
SORO AmmeSSi URO O più perCOTSi di allaCCiamentO COR Una O più
stazioni dell'itinerario dell'abbonamento speciale.

La tassazione di tali percorsi e fatta sulla loro lunghezza com-

plessiva in base ai prezzi della tariffa ordinaria differenziale di cui
all'art. 13, lettera a) della parte I, calcolati:

2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 volte;
per congiunzioni ad abbonamenti della validità rispettivamente di:

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 mesL
Le richieste dei percorsi di congiunzione devono essere fatte In-

sieme con la domanda dell'abbonamento speciale e per la classe,
durata e decorrenza dell'abbonamento stesso.

Sui percorsi di congiunzione l'abbonato ha gli stessi diritti ed
i medesimi obblighi risultanti dal presente allegato.

Art. 3.

Pei ragazzi di età superiore ai tre anni non è concessa alcuna
riduzione su tutti i prezzi suddetti.

Art. 4.

In aggiunta al prezzo dell'abbonamento si riscuote 11 diritto
fisso di L. 6,80 per biglietto, più L. 10 di deposito cauzionale per
la restituzione del biglietto alla scadenza.

Art. 5.

Ai biglietti di abbonamento speciali sono applicabili le condi-
zioni particolari d'applicazione della tarifta per i biglietti di abbo-
namento ordinari di cui l'allegato 6.

ELENCO DEGLI ITINERARI.

N.B. -- Nella descrizione degli itinerari di tutte le serie di abbo-
namenti speciali la dicitura: « Tutte le linee delle ferrovie dello
Stato a deve intendersi riferita alle linee esercitate dalle ferrovie

dello Stato sulle quali si applicano le tariffe viaggiatori delle fer-
rpvie dello Stato.

Berte f.

Tutte le linee delle terrovie dello Stato che si trovano a nord
di quella Ventimiglia-Genova P. P.-Busalla-Villavernia-Tortona-Pla-

cenza-Parma-Bologna-Ferrara-Rovigo-Cinoggaa, questa compresa.
Coraprende inoltre le linee di navigazione del Laghi Maggiore;

Como o Garda nonché la linea Sypscia-lseo.
Non sono comprese le Unee Chiusa Val Gardena-Plan Val Gay

denA; Brunipo-Campo Tures; Trento T, V.-Male.

Serie II.

Tutte le linee de116 ferrovie dello Stato che si trovano a suddi quella Genova P. P.-Mignanego-Novi-Tortona-Piacenza-Parma-Bo.Jogna-Ferrara, questa compresa, fino alla linea Napoli-Cancello-Ca.serta-Foggia-Manfredonia, questa compresa.
Non sono comprese le linee San Benedetto del Tronto-Ascoli Pt-

ceno e Giulianova-Teramo.

Serie II-bis.

Tutte le linee della serie II, nonché le linee delle ferrovie sarde
dello Stato.

Serie III.

Tutte le linee continentali dellq ferrovie dello Stato che si tro.
vano a sud di quella Napoli-Aversa-Caserta-Foggia-Manfredonia que.
sta compresa; più la linea Foggia-Lucera; le linee di navigazione
lleggio Calabria-Villa San Giovanni-Messina Marittima e Iteggio
Calabria Marittima-Messina NJarittima ed il tronco Messina biarit.
tima-Messina Centrale esclusa la linea Cerignola Campagna-Ceri-
gnola.

Comprende inoltre la linea Francavilla Fontana-Lecce con dira-
mazione Novoli-Nardó Centrale.

Serie IV.

Tutte le Itnee della Sicilia (comprese le secondarie) deHe fer-
rovie dello Stato, più le linee di navigazione Messina Marittima.
Reggio Calabria Marittima e Messina-Marittima-Heggio Calabria.
Villa San Giovanni ed 11 tronco Reggio Calabria-Villa San Giovannt.
Reggio Calabria Centrale con diramazione a Reggio Calabria Ma,
rittima.

Serie V.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato che si trovano ad occi.
dente della 1mea Sondrio-Lecco-Usmate Carnate-Milano C.-lhat enza-
Parma-Bologna-Faenza-Borgo San I orenzo-Dicomano-l'onwaleve-
Terontola-Foligno-Orte-Roma Termini-Fiumicino, questa compresa.

Comprende inoltre le linee di navigazione dei laghi di Como
e Maggiore.

Serie V-bis.

Tutte le linee della serie V, nonche le linee delle ferrovie aarde
dello Stato.

Serie VI.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato che ei trovano ad orien-
te della linea Iselle transito-Arona-Gallarate-Milano C.-Piacenza-Par.
ma-Bologna-Pistoia-Firenze S. 51, N.-Empo11-Siena-Chiusi-Bagni di
Chianciano-Orte-Roma Termini, questa compresa, più la linea Roma-
Sulmona-Pescara P. N.

Comprende inoltre le linee di navigazione del Laghi Maggiore,
Como e Garda, nonché la linea Brescia-Iseo.

Non sono comprese le linee Chiusa Val Gardena-Plan Val Gar-
dena, Brunico-Campo Tures, Trento T. V.- hiale, San Benedetto del
Tronto-Ascoli Piceno e Giulianova-Teramo.

Serie VII.

Tutte le linee continentali delle ferrovie dello Stato che si tro.
vano a sud della linea Roma-Sulmona-Pescara C., questa compresa,
ed esclusa la linea Cerignola Campagna-Cerignola; più .le linee di
navigazione Reggio Calabria-Villa San Giovanni-Messina Marittima
e Reggio Calabria Marittima-Missina Marittima, ed 11 tronco Mes-
sina Marittima-Messina C.

Comprende inoltre la linea Francavilla Fontana-Lecce con dira-
mazione Novoli-Nardò Centrale.

Serie VIT-bis.

Tutte le linee della serie VII, la linea Roma Termini Ci, itaveo-
Chia, nonche le linee delle ferrovie sarde dello Stato.
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Serie VIII.

Tutte le linee della serie IV e VII.

Serie Vill-bis.

, Tutte le linee della serio IV e ¿VII, Jaa 11nea-Roma. Termini-civi-
tavecchia, nonche le linee delle terrovie safde de11ð Stato.

Serie IX;

Tutte le linee delle ferrovie sËrfe de110 Stato.

Serie I.

utte le linee delle ferrovie dello Stato che si trovano ad occi-
dento di quella Chiasso-M11ailo C.-bavla-Voghera-Árquata S.-Bugalla-
Genova Bamþíefdarena, questa coriprèsa; più 11 tronco Genova sam-

pierdarena-Sarzana.
Comprende inoltre le 11nce di navigazione del Lago Alaggiore.

Serie XL

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quella Pre
S. Didier-Aosta-Torino P. N.-Alessandría-Arquata S.-Voghera-Placen-
za-Parma-Moderf6-Nogara-Verong P. N.-Palygo19 pull'Oglio-Bergamo-
Calolziocorte O.-€hiavenna, tiuesta compresa; pig i tronchi Arqua-
ta S.-Genova P. P.-nigdena-Bologna; Palaz2plo $4WOgilo-Paratico
Sarnico e Colico-8õõ¢rfo.

Comprenke inoftre le 11neo di navigazione dei Laghi ainggiore
a di Como.

Serie Xit

Tutte le linee delle ferrovie dello Etato ctre si trovano ad oriente
di quella Brennero-Verona P. N.-Mantova-Bologna-Ferrara, questa
compresa, più i tronchi Bolzaño-Gries-Malles-Venosta e Verona-De-
senzano del Garda.

- Comþtendo lhðltre le lines di navigazione del Lago di Óarda.
Non comprende.le linee; Brunico-Campo Tures; Chiusa Val Gar-

dena-Plan Val Gardena: Trento T. V.-Male.

Serie XIII.

Tutte le linee delle ferrovie deHo Stato comprese fra quelle
Gegova f. P.-Nigngnego-Novi L,-þfilano G,-Verque-Padova.itovigo-
Ravenna-Rimini-Faenza-firegze S. 18. N..Pisa C.-genoya P. P., que.
sto comprese; più 1 tronchi Pisp C,-Livorno C.-itimint-Ancona Marit-
tima; Rovigo-Ch‡oggia e Padova•Venezia S. L.

Serie XIV.

Tutte le linee delle ferrovie dello StAto che si trovano a sud
di quellt Genoy4 -P, P.-Vagzang-Pgymaf019844•ferr474, questa com-
Presa, fino alla linea Roma Termini-Orte-Terni-Fabriang-Aihacina-
Macerata-Portocivitanova, questa compresa; più il tronco Terni-
Aquila.

Barte KV.

Tutte 10 lige0 della ferrovie dello Stato che si trovano a sud
di ggg)Ie LivorpeFJ4poli-firenze S. AI. N..Pontassieve-Poligno-Fal-
conara M., questa compresa; fino a quella Napoli Alarittima-Can-
Celigalgggilg V.-SvilgonarPescara C., questa compresa; pt4 1 4-chi Fabriano-Urbino; Falcoffara-Rimini e Ancona-Ancona 3farittirña.

Non sono comprese le linee San Benedetto del Tronto-Ascoff Pi-
cerlo o (ifuli4nofa-Teramo.

Serie XVI.

Tutte le Ilnee delle ferrovie dello Stato, che si trovano a sud
di quella Nettuno-Roma Termint-Sulmona-Pescara C., questa com-
presa; fino alla linea Salerno-Avellino-Benevento-Foggia-Manfredo-
nia, questa compresa.

S¢rle XVII.

Tutto le linee dotto terrovie dello stato comprese fra quelle di
Iselle Transito-SesTO Calende-Rho-Miläno C.-Pavía-Casalptisterlengo-
Placenza-Bolpgna C.-Nogara-Buttapietra-Verona P. N.-Rovato-Berga-
mo-Ponte San Pietro-Lecco-Chiavenna, queste comprese; più i tron-
chi: Colico Sondrib, Palazzolo sull'Oglio-Paratico Sarnico, Pavla-
Vognora-Tortond-Mfluatta Scrivia-MTgnanego-Genove P. P. e Ronco-
Busalla Genova Sampierdurena.

Serie XVHL

Tutte le Ilnee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Iselle Transito-Borgomangro-NovaTa-Alessandria-Arquata Scrivia-

oklìarä-Piã(èiiië4tildiib ti-brèsëiåstàlôlilocòftil Olgitiate-ctiikiten-
a; tjueite co fe§à: þÌñ i ifòriñhl: Ndvaka-'Ìi6tiho P. R., ArQilata
viiMi ah tionora P. §., klogéd-bu§allà-Gallová Sámpterda·

'

a, todogno- ntoŸa, Partiñßlo átril'Oglio-Partitido Sat•¾íco V Co-
licö-Wön'drio.

Serie XIX.

Tutte le Ïinge delle ferrovie dello Stato che at trovano ad est di

quella Padova-Venezia S. L-Treviso-Susegana-Sacile-Pinzano-Gemo-
na-Ospedaletto-Tarvisio C.-Fusino Laght Transito, questa compresa.

Serie 11.

Tutte le linee de11e ferrovie dello Stato comprese fia quelle di
San Cand1do-Fortezza-Ìrento-Verona P. N.-Dossobuono-Màntova-No·
gara-Bologna C.-Pagoya-Vegezig S. L.-Portogrygro-figg Viro al Tã-

gliamento-Casarsa-hipntebgliana-Cala120-Pieye di Cadore, gneste com-
prese; più i tronchi Fortezza-Brengero, Bolzano Grieg4tgilep Veng-
sta, flovigo-,Chloggia 'q Casarse-Ugine. Non sono codipypçg to linee

Trento T. V.-Alale, Brunlco·Campo Tures e Chiusa Val Gargepa-Plan
Val Gardena.

Serie IA'I.

Tutte le linee delle ferrovle dello stato comprese tja quette di
Iselle Transito-ßeura Cardezza-Arona-Sesto Calende-Laveno Mombel-
lò-Gallarate-bÏ110po C,-Úavia !)ront-Tortona-Arquata Scrivia-Alessan-

dria-Torino P. N.-Bardonecchia Contitie, queste comprese; più 1 tron-

chi: Laveno Molubello-Pino Contine, Arqu3ta Scrivia-Mignanego-
Genova P. P., Ronco Busalla-Genova Sampierdarena e Bront-Pia-

cenza.

Berte XXII.

Tutte te linee delle ferrovie dello Stato cogiprese fra guelle 41
Pré St. Didier-Chivasso-Asti-Alessandrie-Arquata Scrivia-ßuhail4-04-
nova P. P.-Savona Letimbro-Bastin blondovi<uneo·Saluzzo-bioretta-
Airasca-Torino P. N.-Bardonecchia Confine queste ¢omprese; pig i

tronchi: San Giuseppe di Cairo-Altare. Ceva.Grmeg.Cutloo-San Mai-
mazzo di Tenda Conüne, Busca-Dronero, Atrasca-Pinerolo-Torre Pei-
lice e Bricher3sio-Barge.

Serie XXIll.

Tutte le linee delle ferrovie deUo ßtato comprese fra quelle di
Piena Contine-Ven(Imiglia-Geneve P. P.-Busalla-Arqueta Scrivia-
Toftona-Alessandria-Asti-Acqui-San (iluseppe di Cairp-Savona Letim-
bro, queste comprese; pio i (tonchi: .San Giuseppe di Çalro-Bastia,
Mondovi-Cuneo, Ceva-Ormea, San Giuseppe di C41ro-Altare, Asti-
Torirto P. N., Tortona-M)]ano C., Genova P. P.-Carrara Città, Sar-
zana-Parma e Vezzano-Santo Stefano di Magra.

Serte XXIV.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di

Codogno-Placenza.Fornovo-Bologna C..Pirenze S. M. N.-Faenza-Ill-
mini-Itavenna-Ferrara-Bologna C.-Nogara-Codogno, queste comprese:
più i tronctil: Codogno-Milano C., Fornovo-La Spezia C., Rimini-
Ancona Marittima, Ferrara-Venezia S. L. e llovigo-Chl0ggia,

serie XXV.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Santo Stefano di Alagra-Vezzano-Livorno C.-Civitavecchia-Roma Ter-
mini-Chiust Bagni di Chianciatio-Pontassieve-Borgo San Lorenzo-

Firenze S. M. N,-Pistola-Lucca-Vlareggio, queste comprese: pio i tron-
chi: Vezzano-Genova P. P., Campiglia Marittima-Piombino, Borgo
San Lorenzo-Forll, Pistofa-Bologna C., Santo Stefano di Alagra-
Equi Terme. Escluse le linee Civitavecchla-Capramca Sutr1-Orte e

Attigliano Bomarzo-Viterio-Roma Trastevere.

Serie XXVI.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Firenze S. M. N.-Efhpoll-Stena-Chiust Bagni di Chianciano-Attigliano
Bomarzo-Viterbo P. F.-Capranica Sutri-Civitavecchia-Rome Termini.
Terni-Foligno-Terontola-Firenze S. 31. N., queste comprese; pio i
tronchi: Empoli-Pisa C.-Livorno C., Terni-Sulmona, Foligno-Urbino,
Fabriano-Ancona Malittima e Albacina Macerata.
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Serie XXVII.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato, comprese fra quelle di
Firelize S. hi. N.-Terontola-Foligno-Terni-Sulmona-Pescara C.-Ancona
Alarittima-Ravenna-i.ugo-Castelbolognese-Faenza-Firenze S. AI. N.,
queste comprese; più i tronclai: Castelbolognese-Bologna C. e Tern1-
Roma Termini. Non sono comprese le linee Giulianova-Teramo e

San Benedetto del Tronto-Ascoli Piceno.

Serie XXVIII.

Tutte le linee delle ferrovle dello Stato comprese fra quelle di
Civitavecchia-lloma Terinini-Campo Leonc-Villa Literno-Napoli Mer-
gellina-Napoli Alarittilna-Cancello-floccusecca-Avezzano-Sulmona-Ter.
ni-Orte-Attigliano Bomarzo-Viterbo Porta Florentina-Capranica Su·
tri-Civitavecchia, questo comprese; più i tronchi: Civitavecchia-Gros-
seto, Palo Cerveterí-Ladispoli, Ponte Galera-Fiumicino, Campo Leo-
no-Nettuno-Priverno Fossanova-Terracina, Formia-Gaeta e Sulmona.
Pesca¯ra C. Non è compreso 11 tronco Formla-Sparanise.

Serte XXIX.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Roma Termini-Campoleone-Villa Literno-Napoli hiergellina-Napo11
Alarittima.Salerno-Avellino-Ilocchetta Sant'Antonto-Foggia-Beneven·
to-Vinchiaturo-Calanello Valrano-lioina Termini, queste comprese;
più i tronchl: Formia-Gaeta, Torre Annunziata C.-Gragnano, Saler-
no-Potenza Interiore, Sicignano degli Alburni-Lagonegro e Vinchia-

turo-Termoll. Non sono comprese le linee Roma-Albano-Nettuno,

Ciampino·Frascati, Ciampino-Cecchina-Velletri e Segni Paliano-Vel-
letri ßezzo Romano-Priverno-Terracina.

DEORETO MINISTERIALE 24 luglio 1938.
Nomina del sig. Romanelli Lamberto a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Recanati Ugo fu
Giuseppe, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma,
designa per proprio rappresentante il sig. Romanelli Lam-
berto di Michele, chiedendone la nomina;
Visto 11 relativo atto di procura;
Visti í pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agen-
ti di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro-
vinciale delPeconomia corporativa;
Visti i Regi decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 0 aprile

1925, n. 375;
Decreta:

Il sig. Romanelli Lamberto è nominato rappresentante del

sig. Recanati Ugo, agente di cambio presso la Borsa valori
di Roma.

Roma, addì 24 luglio 1933 - Anno XI

Il JIinistro: .Inc.

(5327)

serie XXX.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Andona Alarittima-Foligno-floma Termini-Avezzano-Cassino-Cancello-

Napoli C;Aversa-Foggia-Ancona, queste comprese; più il tronco Fo-

ligno-Perugia. Non sono comprese le linee San Benedetto del Tronto-

Ascoli Piceno e Giulianova-Teramo.

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1933.

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare l'ere-
dità del defunto sig. Andrei Carlo, di Carrara.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Serie XXXI.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Foggia - ßenovento - Avellino . Salerno-Paola-Cosenza-Sibari-Taranto-
Brindisi Marittima-Foggia, queste comprese; più il tronco Salerno-

Napoll C.

Serie XXXII.

Tutte le linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Foggia-Potenza Interiore-Metaponto-Brindisi Marittima-Foggia, que-
6te coniprese; più i troricl11: Foggia-Pescara C., Foggia-Manfredonia,
Foggia-Lucera, Cervaro-Napoli C., Brindisi-i.ecce, l\1arghetita di Sa-
Vola Olantino-Margherita di Savoir.

Serie XXX1II.

Tutte 1ë linee delle ferrovie dello Stato comprese fra quelle di
Paola-Reggio Calabria C.-Catanzaro Marina-Sibarl-Paola, queste com-
prese; più i tronchi: Paola-Napoll Marittima, S1bari-Bari Centrale e

i tratti marittimi Regglo di Calabria-Villa San Giovanni-Messina Ma-

rittima e Reggio Calabria Marittima-Messina Marittima.

Serie XXXIV.

Tutte le linee sicule delle ferrovie dello Stato situate ad est della

linea Flumetorto-Porto Empedocle, questa compresa; più 11 tronco

Fiumetorto-Palermo C.

Serie XXXV.

Tutte le linee sicule delle ferrovie dello Stato situate ad ovest

tella linea Flumetorto-Caltanissetta Xirbi-Licata, questa compresa.

Roma, add1 3 maggio 1933 - Anno XI

i Alinistro per le finanze: ll 31inistro per le comunicazioni:

JUNG. CONO.

5325)

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

ra nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
1927, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n.. 1551;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

1896, n. 361;
Considerato che, con testamento pubblico in data 15 di-

cembre 1928-VII a rogito dott. Riccardo Venè, notaio resi-
dente in Carrara (repertorio n. 143), il signor Carlo Andrei
fu Andrea, deceduto poi in Carrara lo stesso giorno 15 di-
cembre 1928-VII nominò suo erede universale POpera na-

zionale Balilla di Carrara ;
Considerato che POpera nazionale Balilla, Comitato pro-

vinciale di Carrara, ha deciso di accettare l'eredità col be-

neficio d'inventario;
Veduto il contratto stipulato l'11 agosto 1931-IX in Carra-

ra a rogito del predetto notaio dott. Riccardo Venè, contrat-
to col quale il Comita.to provinciale di Carrara delPOpera na,
zionale Balilla, subordinatamente alla superiore approvazio-
ne, ha venduto ai coniugi Ponzanelli Maria fu Ezio e Tara-

bacci Giuseppe di Flaminio, parte di una casa in via Finelli
in Carrara al numero civico 23, sezione I, foglio 1, mappale
n. 328-327 sub 4, ad essa pervenuta in forza del testamento

pubblico suddetto;
Veduto l'atto stipulato in Carrara il 14 maggio 1933.XT, a

rogito Venè, atto col quale il contratto 11 agosto 1931-lX è

stato confermato in nome del presidente dell'Opera nazio-

nale Balilla;
Veduta la deliberazione n. 28 in data 23 giugno 1933-XI

con la quale lo stesso presidente delPOpera nazionale Ba-

lilla ha autorizzato il Comitato provinciale di Carrara «lel-

l'Opera nazionale Ralilla ad accettare, col beneficio dell'in-
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ventario, l'eredità del signor Carlo Andrei ed ha approvato Caricamento) nell'istituendo mercato all'ingrosso del pesce,
la vendita di cui ai citati atti 11 agosto 1931-IX e 11 mag- per la gestione della cassa del mercato stesso.

gio 1933-XI; Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
Decreta :

ciale del Regno.

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare col Iloma, addì S luglio 1933 - Anno XI

beneficio dell'inventario l'eredità di cui alle premesse del p. 11 .llinistro per te gn«nze:
presente decreto e ad alienare l'immobile indicato nelle pre- Porrmi.
messe stesse.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garctta Ufficiale [1 -llinivtro per l'agricoltura e le foreste:
del Regno. Accano.

Roma, addì '34 luglio 1933 - Anno XI
(5347)

Il JIinistro: ERCOLE· DECRETO MINISTERIALE 19 luglio 1933.
(5328) Conferma in carica della Commissione di vigilanza per le

radiodiffusioni nella città di Torino.

DECRETO MINISTERIALE 24 luglio 1933.

Nomina del sig. Ranghi Mario a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Barba Bruno di

Antonio, agente di cambio presso la Borsa valori di Roma,
designa per proprio rappresentante il sig. Ranghi Mario fu
Giovanni, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Comitato direttivo degli agenti

di cambio, della Deputazione di borsa e del Consiglio pro·
vinciale dell'economia corporativa ;
Visti i Regi decreti legge 7 marzo 1923, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;

Decreta :

Il sig. Ranghi Mario è nominato rappresentante del signor
Barba Bruno, agente di cambio presso la Borsa valori di

Roma.

Roma, addì 24 luglio 1933 - Anno XI

II JIinistro: Jaso.

(5346)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1933.

Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro ad aprire
una propria agenzia in Savona.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 4 aprile 1929, n. 92T;
Visto il R. decreto 8 ottobre 1931, n. 1604;
Vista la legge 13 aprile 1933, n. 397, recanti prossedimenti

sulla pesca ;
Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem-

bre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Ranca nazionale del lavoro, con sede in Roma, è auto-
rizzata ad aprire una propria agenzia In Savona (piazza

IL MINISTRO PEli LE COMUNIOAZIONI

Visto l'art. (i della legge 1(i giugno 1928, n. 1352, sulle ra-
diodiffusioni di esecuzioni artistiche;
Visto l'art. 6 delle norme regolamentari 20 agosto 1928,

per l'applicazione della legge su menzionata;
Visto il decreto Ministeriale 19 luglio 1929, che provvede

alla nomina della Commissione di vigilanza sulle radiodif-
fusioni per la città di Torino;
Visti i decreti Ministeriali 10 luglio 1930, 15 luglio 1931 e

12 agosto 1932, che confermano in carica la Commissione
stessa sino al 22 luglio 1933;

Decreta:

Art. 1.

Ë confermata in carica per un anno, a datare dal 22 lu-

glio 1933, la Commissione incaricata di vigilare a che le ra-
diodiffusioni per la città di Torino siano eseguite in modo
soddisfacente e costituita dai signori:

Ing. cav. uff. Giusiana Egidio, vice ispettore telefonico,
presidente;

Maestro dott. comm. Blanc Giuseppe, membro;
Ing. car. Magni Franco, radiocultore, membro;
Cav. Yelardi Alfonso, capo uilicio telefonico, segretario.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 19 laatio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Omso.
(3348)

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1933.

Costituzione della Commissione incaricata di dare parero
sulle domande di autorizzazione all'impianto di nuovi stabili.
menti industriali, nonchò all'ampliamento di stabilimenti indo-
striali esistenti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vista la legge 12 gennaio 1933, n. 141, che delega al Go-
verno i poteri per sottoporre ad autorizzazione i nuovi int-

pianti industriali, nonchè l'ampliamento di stabilimenti inn
dustriali esistenti;



3--vm-1933 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 179 3545

Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 590, contenente le

norme di attuazione della legge 12 gennaio 1933, n. 141;
Viste le designazioni dèi Ministeri delle finanze, delle

comunicazioni, dei lavori pubblici, dell'agricoltura e delle

foreste, della Confederazione generale fascista dell'industria
italiana e della Confederazione nazionale dei sindacati fa-
scisti dell'industria;

Decreta :

La Commissione di cui all'art. 5 del R. decreto 15 mag-
gio 1933, n. 500, è costituita come segue:

S. E. l'on. prof. avv. Alberto Asquini, Sottosegretario
di Stato alle corporazioni, presidente;

Comm. dott. Ernesto Santoro, direttore generale del-

l'industria, e gr. uff. dott. Anselmo Anselmi, direttore
generale del lavoro, dell'assistenza e della presidenza, in
rappresentanza del Ministero delle corporazioni;

Comm. prof. rag. Michele Cesare Bachi, direttore capo
divisione, in rappresentanza del Ministero delle finanze;

Gr. uff. ing. Bartolomeo Nobili, capo servizio approvvi-
gionamento delle Ferrovie dello Stato, in rappresentanza
del Ministero delle comunicazioni;

Gr. uff. dott. ing. Angelo Rampazzi, presidente di se-
zione del Consiglio superiore dei lavori pubblici, in rap-
presentanza del Ministero dei lavori pubblici;

Comm. prof. Mario Marinucci, ispettore generale, in
rappresentanza del Ministero dell'agricoltura e foreste;

Colonnello cav. uff. Remo Gambelli, segretario della

Commissione suprema di difesa ;
Gr. uff. prof. Felice Guarneri, in rappresentanza della

Confederazione generale fascista dell'industria italiana;
Prof. Nazzareno Bonfatti, in rappresentanza della Con-

federazione nazionale dei sindacati fascisti dell'industria.

Disimpegnerà l'uflicio di segreteria della Commissione il
comm. dott. Ruggero Fiorentini, delegato corporativo nel

Ministero, coadiuvato dal dott. Carlo Urciuoli, vice segre-
tario nel Ministero.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Itoma, addì 18 luglio 1933 - Anno XI

Il Ministro: Mussous1.
(5360)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-66 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidet to ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta ·

11 cognome del sig. Tomsig Giuseppe fu Giovanni e di Ma-
ouz Maria, nato a Gorizia il 25 marzo 1861 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Giovanni, nato a Gorizia il 14 aprile 1888, figlio;
Tomsig Lucia fu Giuseppe Lutman, nata a Gorizia il 10

dicembre 1875, moglie;
Tomsig Maria, nata a Gorizia il 2 aprile 1908, figlia ;
Tomsig Carolina, nata a Gorizia il 10 giugno 1909, fi-

glia ;
Tomsig Giovanna, nata a Gorizia il 6 aprile 1912, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia. addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

[I prefetto: TuorrA.
(1541)

N. 50-67 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aiprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi <lelle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nistenale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale:

Decreta :

11 cognome del sig. Tomsig Giuseppe di Giovanni e di Ma-
ria Skok, nato a Gorizia il 6 ottobre 1889 e residente a Go-

rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Castiglia di Francesco Farfolia, nata a Gorizia

il 4 febbraio 1890, moglie;
Tomsig Giuseppina, nata a Gorizia il 7 novembre 1914,

figlia ;

Tomsig Elda, nata a Lubiana il 1° maggio 1918, figlia ;
Tomsig Egidio, nato a Gorizia il 19 agosto 1924, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notiticato alPinteressato a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 febbraio 1933 - Anno XI

U prefetto : Trom.

(1542)

N. 50-43 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennn°o 1926, n. 17, sulla resti
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
tVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazin Andrea del fu Giovanni e della
fu alaria Humar, nato a Canale il 3 novembre 1874 e resi-
dente a Ronzina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fam1-
gliari:

Tomazin Maria di Francesco Mahuic, nata a Canale il
2 ottobre 1880, moglie;

Tomazin Luigi, nato a Canale 11 30 maggio 1911, figlio;
Tomazin Olga, nata a Canale il 29 settembre 1910, figlia;
Tomazin Teresa, nata a Canale il 9 ottobre 1912, figlia;
Tomazin Mario, nato a Canale il 7 settembre 1923, figlio;
Tomazin Maria, nata a Canale 11 27 gennaio 1903, figlia.
Il presente decreto, a cura delfautorità comunale di Ca-

nale d'Isonzo, sarà notificato all'interessato a termini del.
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 7 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tuo'erA.
(1543)

N. 50-44 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilate ai sensi delPart. 1 dl detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Tomazin Giovanni di Valentino e della
fu Zagoda Maria, nato a Mondonnovo il 24 dicembre 1852 e
residente a Mondonuovo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tommasini ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tomazin Maria fu Matteo Merlak, nata a Cotedrasizza

il 27 luglio 1858, moglie.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Mon-

tenero d'Idria, sarà notificato alPinteressato a termini del.
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
nyrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

orizia, addì G febbraio 1933 - Anno XI

n prefetto: Tuorr.4.
0544)

N. 50-45 T.

IL PIlEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
oute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delfart. 1 di detto decreto Olini-
steriale:

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazin Francesco di Valentino e
della tu Maria %agoda, nato a Mondonuovo, il 25 agosto
1858 e residente a Mondonnovo, ò restituito, a tutti gli ef·
fetti di legge, nella forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tomazin Francesca fu Giorgio Leskover, nata a Mon-

donnovo il 9 marzo 1863, moglie:
Tomazin Giuseppe, nato a Gorizia, il 1T marzo 1905,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-

tenero d'Idria, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4
e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì U febbraio 1933 - Anno XI

Il prefeito: TuorrA.
(1545)

N. 5046 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
iegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazin Leopoldo di Francesco e di
Francesca Leskovec, nato a Mondonuovo, il 9 novembre 1902,
residente a Mondonuovo, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tommasini ».

Ugna le restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazin Maria di Antonio Semrov, nata a Mondonuovo
il 10 aprile 1902, moglie;

Tomazin Leopoldo, nato a Mondonnoso l'8 ottobre 1922,
figlio;

Tomazin Giovanni, nato a Mondonnovo il 20 settembre
1924, figlio;
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Tomnzin Vincenzo, nato a $1ondonnovo il 27 giugno
1927, figlio;

Toinnsin Giulio, nato a Mondonuovo il 27 dicembre 1928,
figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comungle di Mon-
tenero d'Idrig, sarà actificato all'interessato a termini del-
Part. 2 del succitato decreto Ministeriale ti agosto 1926 e4
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al an. I
e 5 delle istruzioni anzidette.

Oorizia, addì 6 febbraio 19U - Anno XI

Il prefetto: TuorrA.
(1546)

N. 50-17 T.

IL ygEFETTO
DELLA PROVINOJA DJ OlORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Tomazin Giovanni di Biagio e della fu
Maria Nagode, nato a Mondonuovo il 17 aprilo 1865, resi.
dente a 3Íondonuovo, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazin Caterina, nata a Mondonnovo l'11 novembre

1900, figlia;
Tomazin Francesca, nata a Mondonuovo il 27 novembre

1903, figlia ;
Tomazin Francesco, nato a Mondonnovo il 27 ottobre

1907, figlio;
Tomazin Anna, nata a Mondonnovo l'8 settembre 1911,

liglia;
Tomazin Paolo, nato a Mondonnovo il 13 dicembre 191ß,

figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di XIou.
tenero d'Idria, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto Miuisteriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì G febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TuoTTA.
(1547)

N. 50-895 M.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Xenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del it. decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liarla compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto niini-
steriale;

Decreta:

Il cognonie della mig.a Mikulin Antonia in Tronear di Mi-
chele e della fu Maria Markosic, nata 4 Castel I)ohra il 3
settembre 1878, residente a Gorigia, à restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di a Micylin »,
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 3 febbraio 1933 - Anno XI

fl prefetto: TuorrA,
(1548)

N. 50-896 X.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI OOltlZlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 neosto 1920 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto relenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. I di detto decreto ¾ini-
steriale;

Decreta:

Il cognone della sig.a Mikulin Angela in Troncar fu Mi-
chele e fu Maria Markocic, nata a Castel Dobra l'8 settem-
bre 1890 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Miculin ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizia, addì 1 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefello: TuoTT.t.

(1549)

N. 50-891 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposhîoni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla t'esti.
tuzione in forma itahana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma it

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto afini•
steriale;



3548 3-vm--1933 (XI) - GAZZETTA l'FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 179

Decreta:

Il cognome della sig.a Marussic Francesca in Tommasi
di Giacomo e di Devetak Carolina, nato a Merna il 2 In-

glio 1871 e residente a Rupa, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Marussi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-

nu, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i febbraio 3933 - Anno XI

Il prefetto: TaorrA.
(1550)

N. 50-49 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il L. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina, e le istruzioni contenute nel decreto Mi

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'a rt. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Tomazin Giuseppina in Tommasini

di Francesco e di Francesca Leskovec, nato a 3Iondo-

nuovo il 12 marzo 1896, residente a IIondonuovo, è restitui-

to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tom

masim ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3Ion-
tenero d'Idria, sarà notificato all'interessata a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TROTTA.

(1551)

N. 50-48 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile l927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazin Francesco di Giovanni e di

Maria Merlak, nato a Mondonuovo il 2 giugno 3892 e residen-

te a Mondonnovo, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasini ».

L'guale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazin Giuseppina di Francesco Tomazin, nata a Mon-

donnovo il 12 marzo 1896, moglie;
Tomazin Giovanna,

1921, figlia ;
Tomazin Dorpenico,

1922, figlio ;
Tomazin Francesca,

1924, tiglia ;
Tomazin Francesco,

1925, figlio ;
Tomazin Antonia,

1928, figlia.

nata a IIondonuovo il 1° gennaio

nato a Afondonuovo il 27 by "a

nata a Mondonuovo il 15 gen 26

nato a 3Iondonnovo il 26 maggio

nata a 11ondonuovo il 18 gennaio

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mon-
tenero d'Idria, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed

avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4

e õ delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TnorrA.
(1552)

N. 50 73 T.

IL EliEFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI GOftIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini-
steriale ;

.

Decreta :

Il cognome del sig. Tronkar Francesco di Andrea e della

fu Giuseppina Bregantic, nato a S. 31. Quisca il 22 aprile
1867 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Troncar ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tronkar Orsola fu Giuseppe Colja, nata a S. 11. Qui-

sea il 19 ottobre 1871, moglie;
Tronkar Luigia, nata a Gorizia il 27 agosto 1908, figlia;
Tronkar Francesco, nato a Gorizia il 20 settembre 1909,

figlio;
Tronkar Francesen, nata a Gorizia il 1° gennaio 1912,

figlia ;
Tronkar Luigi, nato a Gorizia il G ngosto 1913, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarù notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 1 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefeito: TuorrA.
(1553)
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N. 50-74 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tozione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 192ß per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale:

Decreta:

Il cognome della sig.a Tronkar ved. Marianna nata Reja
di Giuseppe e di Maria Gioprez, nata a Vipulzano il 29

marzo 1853 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Troncar ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tronkar Leopoldo fu Giuseppe, nato a Gorizia il 5 ot-

tobre 1892, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go

risia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TuorrA.
(1554)

N. 50-73 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. Tronkar 31ichele di Michele e di 31a-

ria Reja, nato a Gorizia il 18 settenibre 1887 e residen-

te a Gorizia, è restituito, a tutti gli efTetti di legge, nella
forma italiana di « Troncar ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tronkar Stefania fu Antonio Ilumar, nata a Gorizia il

10 gennaio 1893, moglie;
Tronkar 31aria, nata a Gorizia il 21febbraio 1921, figlia;
Trontar 3Iichele, nato a Gorizia il 25 ottobre 1922,

Oglio.
11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

data, sarà notificato all'interessato a termini delFart. 2 del

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: TuorrA.
(1555)

N. 50-68 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Tronkar ved. Antonia, nata a Miku.
lin fu Michele e fu Maria Markosic, nata a Castel Do.

bra il 2 settembre 1878 e residente a Gorizia, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tron-
car ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tronkar Giuseppe fu Giovanni, nato a. Gorizia il 28 ot-
tobre 1904, figlio ;

Tronkar Carmela fu Giovanni, nata a Gorizia l'8 mar-

zo 1910, tiglia ;
Tronkar Romano fu Giovanni, nato a Gorizia il 14 no-

vembre 1911, figlio;
Tronkar Italia fu Giovanni, nata a Gorizia il 1T luglio

1915, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 deHe

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: TnotrA.
(1556)

N. 50-69 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

«Veduti il R. decreto 7 alprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 13 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge antidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
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Decreta: N. 50-78 T.

Il cognome della sig.ra ved. Tronkar Angela nata Miku-
lin fu Michele e della fu Maria. Markocic, nata a Castel Do
bra l'8 settembre 1800, residente a Gorizia, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Troncar ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tronkar Maria fu Stefano, nata a Gorizia il 28 novem-
bre 1911, figlia;

Tronkar Aurora fu Stefano, nata a Gorizia il 25 giugno
1913, figlia ;

Tronkar Giuseppina fu Stefano, nata a Gorizia il 17
marzo 1915, flglia;

Tronkar Guerrina tu Stefano, nata a Gorizia il 12 di-
cembre 1919, figlia;

Tronkar ffomana fu Stefano, nata a Gorizia il 6 giugno
1992, flglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 febbraio 1933 , Anno XI

11 profetto: TuorrA.
(1557)

N. 50.76 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GOIIIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linpa compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Tomsig Michele di Giuseppe e della fu
Anna Drosghig, nato a Gorizia l'8 settembre 1879, residente
a Gorizia, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for·
ma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomsig Maria fu Giuseppe Dragar, nata a Piber di-

stretto Voilsberg, il 22 ottobre 1890, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto 311nisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui al numeri 4 e 5
<lelle istruzioni antidette,

Gorizia, addl 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TnorrA.
(1559)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tusione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto M.
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

llana compilato al eensi dell'art. 1 di detto decreto tiln!
eteriale;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Tomsic ved. Francesca nata Zava-
dlav fu Antonio e della fu Caterina Paoletic, nata a Gori-
zia il 1• aprile 1871 e residente a Gorizia, ò restituito, a i;utti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasí ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Tomsic Maria fu Francesco, nata a Goriala il 27 settem-

bre 1902, figlia;
Tomsic Luigia fu Francesco, nata a Gorizia il 4 luglio

1907, figlia ;
Tomsic Francesco fu Francesco, nato a Gorizia 11 22 mag-

gio 1910, flglio,
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TaorrA.
(1561)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MIlilSTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENyagLE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 1ß7,

niedia des cambi e delle rendite

del lo agosto 1933 - Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 14.12

laghilterra (Sterlina) , , . . . . . . . . . , 63.10

Francia (Franco) . . , . . . . 4 , , , . . . '14.20

svizzera (Franco) . . . . , , . . . . . . . . 360.75

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso .oro) . , , , , , , , , . . . . --

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 4.05

Austria (Shilling) , . . . . . . . , , , , ,
-

Belgio (Belga) . . . . . . , , . , , . , , . 3.00

Brasile (M11reis) , , . . . , , , , , , , -

aufgaria ILeva) . . . . . . . . . . . a . . . -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . , , , , . - 13.10
Cecoslovacchia (Corona) .

.
. . . . . . . . 56.50

Cile(Peso) ........,e..... -

Danimarca (Corona) . . . . . . . , , . . . . 2.83

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . ,
-
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Germania (Reic'asmark) .
. . . . . . . . . . , 4.545

Grecia (Dracma) . , , , . . . . . , , , , ,
-

3ugoslavla (Dinaro) . . , , , , . , , , , , ,
-

tiorvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.20

Olanda (Fiorino) . . . . . , , . . . . . . .
7.07

Polonia (Zloty) . . . .. . . . . . . . . . . . 210 -

Rumonia (Leu) . , , . . . . . . . . . , , .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 159.25

Svezia (Corona) . . , , . . . . . . . . . . . 3.28

Turchta (Lira turca) . , , , . . . . . . . . .
-

Ungherla (Pengo) . . . , , . . . . . . . , , -

U. R. IL S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . . . . . . -

Rendita 3,50 % (1906) . , , . . . . . . . , , , 78.15

Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . . 77 -

Id. 3% tordo . . . . . . . . . . . . . . 61.825

Consolldato 6% . . . . . . . . . . . , . , 86.40

Buont novennali. Scadenza 1934 . . . . . . . . 100.9ö

Id. Id. id. 1940 . . . . . . . . 102.726

Id. Id. 14. 1941 . . . . . . . . 102.775

Obbligaztoríl Venezie 3,50 % . . . . . .
.

. . . 86.45

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Itatifica della Convenzione adottata dalla Confereaza interna•

zionale del lavoro nella 12· sessione (Ginevra • giugno 1929).

Il giorno 18 tuglio 1933-XI sono stati depositatt presso il segreta-
ato della Società delle Nazioni gli istrumenti di ratifica dell'Italia

Convenzione concernente l'indicazione del peso sui grossi
lli trasportati per via d'acqua, convenzione adottata dalla Con-

renza internazionale del lavoro nella sua dodicesima sessione

inevra, 21 giugno 1929).
La detta Convenzione à stata resa esecutiva nel Regno con

it. decreto 8 maggio 1933, n. 076, pubblicato nella Gazzetta Ufficlale

4. 149 del 28 giugno 1933.

(5381)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Graduatoria del concorso a 30 posti di tenente in servizio perma=
nente eflottivo nel Corpo del genio aeronautico - ruolo inge-
gneri (decreto Ministeriale 20 tobbraio 1932).

Sono approvate le seguenti graduatorie del candidati classiflcati

idËnel nel concorso bandito per 30 posti di tenente in servizio

petmanente nel Corpo del genio aeronautico, ruolo ingegneri, ri-
trivamente per le categorie C la e &• (ingegnert aeronautici,
gneri di armamento); 2* (ingegneri edili); 3. (ingegneri radio-

elettricist1); 5• (ingegneri chimici).

Idonet per te categorie Oc F.

1. Schepist Giuseppe . . , , . . punti 272
2. De Pauli Luigino . , . . . . • 262

3. Fassi Massimo . . . . . . . » 256

4. Finz1 Dario . . . . . . . .
• 22&

5. Gasperi Mario . .
. . . . . > 221

6. Santangelo Gaspare . . . . . . • 220

7. Bianchi Francesco . . . . . . • 218

8, Caselli Mario . . . . . . . • 214

9. Mazzoni Carlo . . . . . . . • 210

10. Marsaglia Luigi , . . . . .
• 208

| 11. Bernaschi Renato . . . . . . • 206

12. Ferraresi Alberto . . . . . . • 195

13. Colondier Gaetano . . . . . . • 193

14. San Pietro Vittorio . . , , . punti lui
15. Ferrari Carlo . . . . . . . • 100

16. Lovisetti Giuseppe . . . . , ,
a 190

17. Monaldi Mario . . . . . .
• 189

18. Salvini Francesco . . . .
. . • 188

19. Agudio Umberto a . . . . .
• 187

20. Fassio Francesco . . . . . .
• 176

21. Cardellini Andrea . . .
. . . • 171

22. Tangari Tommaso a . . . . . » 169

23. Cardellini Cristo . . .
.

. .
» 167

24. Garavelli Giovanni , . . . . .
. 166

25. Sisto Tancredi a . . . . .
• 161

idonei per la categoria P.

1. Panunzi Guido . . . . . . punti 2:f3
2. Cremona Enrico . .

. . . . • 228

3. Priolo Domenico . . . . . . , yn

4. Gui Luigi . . . . .
.

. . . 217
5. Benadusi Renato . . .

.
. .

. 215

6. Negro Giovanni . . . . . . • 21‡

7. Minaldi Carlo . . . . . . . • 2129

8., Guglielmi Guglielmo . . . . , , en

9. Luraschi Gustavo . . . . . . • 211
10. Vacca Aliche10 - . . . . . . • 211

11. i.agutlhermie Ermanno
.

. . . . » 201

12. Moro Mario
.

.
.

. . . . • 195
13. Amato Giuseppe . . .

.
.

. . 193

14. Faraci Francesco
. .

. . . .
• 193

15. Fossat! Vittorio . . . . . . • IM

16. Robert Giovanni . .
. . . . • 185

17. Soria Dino . . . . . . . » 177

18. Santacroce llenato . . .
.

. . • 173
19. Cella Edmondo . . . . . . • 178

20. Chiapper) Filippo . . . . . .
• 100

idonei per la categoría $•.

1. Aprosio Ettore . . . - , . punti 225
2. Noto Pietro . , , .

.
. .

• E18
3. Morasetii Alario . . . . . . p 212
4. Bruno Antonino . . . . . . • 203
5. Sardella Alberto Mario

. . . . , e 185
G. Coradini Mario . . . . . . ; 184

Idortet per la ¢ategoria 5·.

1. lacoboni Attilio . . . , , , punti 267
2. Brizio Carlo · n a . . . . > 24
3. Consolini Remo , . . . . , a 237

4. Castelvecchio Luigi . . . . . • 217

5. Recchi Enrico . . . . . . . • 216

6. Gallotti Eduardo . . .
. . . • 208

7. Mintani Ignazio y . .
. . . • 197

8. Corbi Domenico . . . . x a ? 180

(5337)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generate del concorso a 20 posti di ingegnere spe.
cializzato nell'Amministrazione delle poste e del telegraB
(grado 10°).

fL MINISTRO PER [ E COMUNICAZIONI

Visto il decreto Mmisteriale del 1• aprile 1932-X, registrato alla

Corte dei conti il giorno 9 detto mese e pubblicato nella Gazzetta

Ufflotale n. 89 del 16 aprile successivo, col quale venne bandito un

Condorso per esami e per titoli a 20 posti del grado 10• del ruolo

degli ingegneri specializzati nell'Amministrazione delle poste e

dei telegrafl;
Visti i decreti Ministeriali del 17 ottobre 1932 (registrato affe

Corte dei conti 11 31 detto mese) e del 17 dicembre 1938 (registrato 11

23 successivo) coi quali rispettivamente fu nominata la Commis-

610ne esaminatrice e fu disposto la sostituzione di uno dei membri

durante le prove scritte;
Visto 11 decreto Ministeriale del 14 novembre 1938-XI, pubblicato

nel Bollettino n,' 23 del 1• dicembre 1932, col quale vennero appro-

vati gli elenchi degli Ammessi e del non ammessi al concorso sud.

detto;
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Visti gli atti della predetta Coihraissione e riconosciuta la re-

golarità del procedimento degli esami;
Visto l'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843;
Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto 11 II. decreto 11 novembre 1923,.n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n..2960; .

Visto 11 R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733;
Visto 11 R..decreto legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Visto 11 R. decreto 17 settemble 1931, n. 1345;

Art. 2.

I seguenti 20 candidati sono dichiarati vincitori del concorso
predetto e sono assunti temporaneamente in servizio dal 1• ago-
sto 1933 per un periodo di prova non inferiore a sei mesi con la
qualifica di volontario e l'assegno mensile lordo di L. 800, ridotto
a L. 704 at senst del 11. dEcreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Compete inoltre ai medisimi - qualora sussistano le specla-
11 condizioni all'uopo richieste - l'aggiunta di famiglia nella mi-
sura stabilita dallo stesso R. decreto-legge 1491 per il personale di
ruolo.

Decreta:

O COGNOME E NOME PATERNITÀ
Art. 1.

E approvata la seguente graduatoria dei candidati risultati ido-
nel nel concorso per esami e per titoli a 20 posti del grado 10•
del ruolo degli ingegneri specializzati, bandito con decreto Mini-
steriale del 1• aprile 1932-X;

COGNOME E NOME PrrBENrr1

1 Gotta Elio . . . . . . . . . Giuseppe 18, 75 5 23, 75
2 Nucci Pietro . . . . . . . . Giuseppe 18, 25 4 22,25
3 Garelli Domenico, nato il 27

marzo1907. ... . . . . -Felice 18,16 3,70 21,86
4 Lensi Ernesto, nato il 6 no-

vembre1909 . . . . . . .Enrico 19,66 2,20 21,80
5 Boni Alessandro · · · · · · Attilio 19,06 2 21,66
6 Savelli di Cerenzia Vittorio

. Raffaele 19,25 2 21,55
'IBoitani Emilio . . . . . . .Giuseppe 19,25 1,50 20,75
8 Glardina Giuseppe . . . . Andrea 17, 58 3 20, 58
9 Blanchi Annibale . . . . . .Alessandro 15,33 4,80 20,13
10 Bonacci Mario Alberto, orfano

di guerra
'

. · · · • • • • Gabriele 17 2, 50 19, 50
11 Martorana Francesco

. . . . Pietro 17,25 2,10 19,35
12CalicchioAndrea

. . . . . .Giuseppe 17,83 1,50 19,33
13 Innamorati Francesco . - · · Stefano TS, 33 0, 50 18, 83
•14Valdivieso Mario· · · · · ·Angelo 18,25 0,50 18,75
16 Marzoli Armando, giornaliero

nell'Amministradione P. T. da
oltre un anno . - - - , · · Giuseþpe 15,66 2, 50 18, 16

16 Cartocci Orlando, nato il 3 gen-
naio1907.

. . . . . . . .Augusto 18,16 - 18,16
17 Trombetta Emilio, nato 11 18

ottobre 1909 . . . . . · · Luigi 17, 16 1 18, 16
18Fedeli Giuseppe . . . . . .Fidelfo 16,75 1,20 17,95
19 Carosone Ugo . . . . . . - Alfonso 14,66 3,20 17,86
20 BIgi Augusto . . . . . . . . Ferdinando 16, 75 0, 70 17, 45
21Barbier Osvaldo . . . . · .Gualtiero 17,33 - 17,33
22 De Terra Terrino . . 4 a . . Gino 16, 66 0, 50 17, 16
23 Gelmi Giuseppe . 4 x . v . Giulio 15,41 1,60 17,01
24 Lamberti Ernesto . - - a « Massimiliano 16,33 0,00 16,93
25 Michelotti Angelo - 2 · · · Michelo 15, 66 1, 10 16, 76
26Mecchioni Mario . . . . . .Ciro 16,25 0,50 16,75
27SimoriettiErminio . . . . .Giuseppe 16,16 0,50 16,66
28 Aprosio Ettore, nato 11 29 no-

vembre 1904 . . . . . . . Cesare 15, 58 1 16, 58
29 Cerracchio Alberto, nato il 6

maggio1906 . . . . . . .Vincenzo 15,08 1,50 16,58
800argiuloAldo . . .

. . . -Federico 15,50 1 16,50
31 Gallanti Giustino . . . . . Angelo 15,66 0,60 16,26
32 Micheli Arnaldo, nato il 1 lu-

glio 1904 . . . . . . . . . Angelo 14, 66 1, 50 16, 16
33 Morabito Francesco, nato il 27

maggio 1905 . . . . . . . Basilio 16, 16 -- 16, 16
84 Schettini Francesco . . . . . Pasquale 15,91 0,20 16,11
35RubinoGiacomo . . . . . .Fil.ppo 14,83 1,10 15,93
36 D'Orst Antonio, nato l'11 lu-

glio 1905 . . . . . . . . . Antonio 15, 83 - 15, 83
37 Papuzza Carlo, nato il 18 set-

tembre 1905 . . . . . . . Angelo 15, 83 - 15, 83
38 Nicotera Federico, ex combat-

tente . . . . . . . . . . Leopoldo 14, 50 1, 30 15, 80
89PasqueroVittorio. , . . . .Michele 15 0,50 15,50
40Irdi Filippo . . . . . . . .Luigi 14,25 -- 14,25

1 Gotta Elio. Giuseppe
2 Nucci Piero. Giusoppo
3 Garelli Domenico. Felice
4 Lensi Ernesto. Enrico
ð Boni Alessandro. Attilio
6 Savelli di Cerenzia Vittorio. Raffaele
7 Boltani Emilio. Giuseppe
8 Giardina Giuseppe. Andrea
9 Blanchi Annibale. Alessandro
10 Bonacci Mario Alberto. Gabriele
11 Martorana Francesco. Pietro
12 Calicchio Andrea. Giuseppe
13 Innamorati Francesco. Stefano
14 Valdivieso Mario. Angelo
lo Marzoli Armando. Giuseppe
16 Cartocc1 Orlando. Augusto
17 Trombetta Emilio. Luigi
18 Fedeli Giuseppe. Fidt lfo
19 Carosone Ugo. Alfonso
20 Igicotera Federico. Leopoldo

Roma, addl 28 giugno 1933 - Anno XI

18 Ministro: CIANo,

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale del 28 giugno 1933-XI col quale
è stata approvata la graduatoria del candidati risultati idonei e
quella dei vincitori del concorso per esami e per titoli a 20 posti
del grado 10• del ruolo degli ingegneri specializzati nell'Ammini·
strazione delle poste e dei telegraft;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Visto 11 R. decreto 17 settembre 1931, H. 1345;

Decreta:

I due candidati, che secondo l'ordine di graduatoria appra-
vata con decreto Ministeriale del 28 giugno 1933-XI, risultano primi
doþo i vincitori del concorso a 20 posti del grado 10 del ruolo in-
gegneri specializzati;

1• Bigi Augusto di Ferdinando,
20 Barbier Osvaldo di Gualtiero,

giusta la facoltà di cui all'art. 3 del R. decreto n. 2960 citato,
sono assunti temporaneamente in sérvizio dal 1• agosto 1923 per
un periodo di prova non inferiore a sei mesi con la qualifica di
volontario e con l'assegno lordo mensile di L. 800, ridotto a L. 704,
ai sensi del R. decreto-legge 1491 suddetto.

Compete inoltre al medesimi - qualora sussistano le speciá-
li condizioni all'uopo r10Ilieste - l'aggiunta. di famiglia nella mi-
sura stabilita dallo stesso decreto-legge 1491 per il personale di
ruolo.

Roma, addi 30 giugno 1933 - Anno XI

Il Ministro: CIANO.
(5341)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, 96TBRiß
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